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L’anno 2014  il giorno 11 del mese di Novembre alle ore 21.00, nella sala consiliare del 
COMUNE di ROSIGNANO MONFERRATO, si è riunito il Consiglio dell’Unione, in seduta 
straordinaria di 1^ convocazione, con l’osservanza delle modalità e nei termini prescritti. 
 
All’inizio della trattazione dell’argomento di cui all’oggetto risultano presenti: 
 

 
COGNOME     NOME  PRESENTE 

1  FREDDI Carla PRESIDENTE SI 

2  ACETO Dario CONSIGLIERE SI 

3  COPPO Vittorio 
CONSIGLIERE NO 

4  IANNOTTI Veronica 
CONSIGLIERE NO 

5  MICCO Graziella 
CONSIGLIERE SI 

6  SALVANESCHI Carlo 
CONSIGLIERE SI 

7  URBAN Roberta 
CONSIGLIERE SI 

8  ZACCONE Teresa 
CONSIGLIERE SI 

 Totale Presenti   6 

 
Presiede la Sig.ra Carla FREDDI (Sindaco del Comune di Cella MONTE). 
 
Sono presenti, senza diritto di voto:  

� il Sindaco del Comune di Rosignano Monferrato Sig.ra Cesare CHIESA 
� il Sindaco del Comune di San Giorgio Monferrato Sig. Pietro DALLERA. 

 
Partecipa la Dott.ssa Rossella PIATTELLI, Segretario Comunale – Segretario dell’Unione, che 
provvede alla redazione del presente verbale. 
 
La seduta è legale. 
Il Presidente pone in discussione l’argomento in oggetto. 



IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 

 
Dato atto che lo Statuto dell’Unione è stato approvato con le seguenti deliberazioni dei Consigli 
comunali: 

• n. 6 in data 01.02.2013 del Consiglio Comunale di Rosignano Monferrato,  

• n. 6 in data 30.01.2013 del Consiglio Comunale di San Giorgio Monferrato 

• n. 2 in data 29.01.2013 del Consiglio Comunale di Cella Monte;  
 
Vista la nota della Regione Piemonte – Direzione Affari Istituzionale e Avvocatura – Settore 
Rapporti con le Autonomie locali – prot. n. 11494 del 03.11.2014, con cui si chiede di apportare 
delle modifiche allo Statuto, in relazione agli artt. 5 e 6, al fine di inserire l’Unione nella Carta delle 
forme associative di cui all’art. 8, comma 8, della L.R. 11/2012; 
 
Ritenuto, nell’occasione, di apportare allo Statuto alcune ulteriori modifiche, per meglio adeguarlo 
sia alla normativa regionale che a quella statale, tenuto conto della Legge 07.04.2014, n. 56 
“Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di Comuni”;  
 
Ritenuto, altresì, di apportare alcune correzioni di ordine materiale, nonché aggiornamenti allo 
Statuto, tenuto conto dell’avvio dell’Unione per cui alcune disposizioni, valide per una fase 
transitoria, possono essere modificate; 
 
Dato atto che l’art. 32, comma 4, del D.Lgs. 18.08.200, n. 267, come modificato per effetto dell’art. 1, 
comma 105, lettera b) della Legge 07.04.2014, n. 56, stabilisce che “In fase di prima istituzione lo 
statuto dell’unione è approvato dai consigli dei comuni partecipanti e le successive modifiche sono approvate 
dal Consiglio dell’Unione”; 
 
Preso atto del parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Segretario dell’Unione, ai sensi 
dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 
 
Si procede con la votazione: 
Presenti e votanti: 6  
Con voti favorevoli unanimi resi per alzata di mano, 

 
DELIBERA 

 
1. di apportare allo STATUTO DELL’UNIONE COLLINARE TERRE DI VIGNETI E PIETRA 

DA CANTONI le modifiche ai seguenti articoli: 
 

Art. 5 – Funzioni 
 

1. L’Unione esercita, in luogo e per conto dei Comuni partecipanti, le seguenti funzioni fondamentali: 
…..omissis…. 

2. Si richiama, inoltre, quanto disposto dall’art. 19 del D.L. 06.07.2012, n. 95, convertito nella legge 
07.08.2012, n. 135 e s.m.i.  

3. Oltre alle funzioni fondamentali da svolgere in obbligatoriamente in forma associata come previsto 
dalla legge 07.08.2012, n. 135 e s.m.i, l'Unione può svolgere ulteriori funzioni e/o servizi, previa 
deliberazione dei Consigli dei Comuni che effettuano il trasferimento e deliberazione di accettazione 
da parte del Consiglio dell’Unione. Il trasferimento è effettivo dall’esecutività  della predetta 
deliberazione di accettazione.  

 
Art. 6 – Modalità di attribuzione ed esercizio delle funzioni e servizi all'Unione 

 
1. Nell’esercizio delle funzioni trasferite, l’Unione ha potestà regolamentare ed assume tutti gli atti 

necessari al corretto svolgimento dell’attività amministrativa. 
2. L'Unione subentra ai Comuni nei rapporti in essere con soggetti terzi in relazione alle funzioni e ai 



servizi trasferiti.  
3. L'Unione può stipulare convenzioni ai sensi del D.Lgs. n. 267/2000, finalizzate alla gestione in 

forma associata di funzioni e servizi con altri Comuni non facenti parte della stessa o con altre 
Unioni.  

 
Art. 7 – Durata e scioglimento  

 
1. L’Unione costituita nel 2013 ha durata di 10 anni, fino al 31.12.2023; entro tale termine i Comuni 

deliberano sull’eventuale prosecuzione. 
….omissis….. 

6. L'Unione è sciolta altresì ove ricorrano, in quanto applicabili, le fattispecie previste dall'articolo 
141 del D.lgs. 267/2000. 

7. Nei casi di scioglimento, il personale che presta servizio a qualsiasi titolo presso l’Unione, in 
quanto trasferito, comandato, distaccato, rientra nell’organico del Comune di provenienza, nel 
rispetto della salvaguardia dei rapporti di lavoro. 

8. Per quanto non disciplinato dallo Statuto, in ordine alle procedure conseguenti allo scioglimento e 
in relazione al patrimonio e ai rapporti giuridici in corso, si rinvia alla normativa vigente.  

 
Art. 8 - Adesione 

 
1. Possono aderire all'Unione, anche in tempi successivi, altri Comuni.  
2. L'ammissione di nuovi aderenti in tempi successivi, avviene con le seguenti modalità:  

− deliberazione di Consiglio del Comune contenente domanda di adesione all'Unione;  
− parere favorevole della Giunta dell’Unione, che, entro 60 (sessanta) giorni dalla presentazione 

della richiesta, decide sull’ammissibilità della domanda, sulla conseguente proposta di 
revisione dello Statuto e sull’eventuale versamento di una quota iniziale di partecipazione in 
relazione ai costi iniziali affrontati per l’avvio dei servizi e al patrimonio corrente dell’Ente; 

− deliberazione adottata dal Consiglio del Comune istante, contenente l'approvazione del nuovo 
Statuto e dell’eventuale richiesta di apporto di una quota capitale iniziale;  

− accettazione definitiva della richiesta di adesione da parte del Consiglio dell'Unione con 
deliberazione da adottarsi con le modalità e le forme previste per le modifiche statutarie; 

− l'ammissione ha effetto dal 1° gennaio dell'anno successivo.  
….omissis… 

Art. 9 - Recesso 
 

1. Ogni  Comune  partecipante  all'Unione può recedere, con deliberazione del proprio Consiglio, 
adottata con  le procedure e le maggioranze richieste per le modifiche statutarie 

2. …..omissis…... 
3. …..omissis…...  
4. Il Comune recedente ritorna nella piena titolarità delle funzioni e dei servizi conferiti all’Unione, 

dall’esercizio finanziario successivo a quello in cui ha deliberato il recesso. Il personale che presta 
servizio a qualsiasi titolo presso l’Unione, in quanto trasferito, comandato, distaccato presso 
l’Unione dal Comune recedente, rientra nell’organico di quest’ultimo, nel rispetto della 
salvaguardia dei rapporti di lavoro. 

…..omissis…. 
 

Art. 12 - Composizione, elezione e durata del Consiglio 
 

1. Il Consiglio è composto assicurando la rappresentanza di ogni Comune e garantendo la 
rappresentanza delle minoranze. 

2. Il Consiglio dell’Unione è composto dal Presidente e da n. 7 Consiglieri, eletti separatamente da 
ciascun Consiglio Comunale, scegliendoli tra i propri componenti, ad esclusione dei Sindaci, 
secondo il seguente schema: 

…..omissis..... 
 

Art. 19 - Competenza 
 

 …..omissis….. 
 



 
14. Nell'esercizio delle proprie competenze, il Presidente, in particolare: 

a) sovrintende all’espletamento delle funzioni e dei compiti attribuiti all’Unione e garantisce la 
coerenza tra indirizzi generali e settoriali, strategie concrete di attuazione e loro risultati; 
vigila sull’attività complessiva dell’Unione; 

b) sovrintende al funzionamento degli uffici ed all’esecuzione degli atti e svolge gli altri 
compiti    attribuiti dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti; 

c) nomina e revoca il Segretario dell'Unione, previa deliberazione favorevole della Giunta; 
d) nomina i responsabili degli uffici e dei servizi, attribuisce e definisce gli incarichi 

dirigenziali e quelli di collaborazione esterna, secondo le modalità ed i criteri stabiliti dalla 
legge, dallo statuto e dai regolamenti; 

e) provvede, sulla base degli indirizzi stabiliti dal Consiglio e,  previa deliberazione favorevole 
della Giunta, alla nomina, designazione ed alla revoca dei rappresentanti dell’Unione 
presso organismi pubblici e privati; 

f) promuove, assume o può aderire ad iniziative per concludere accordi di programma con 
tutti i soggetti pubblici previsti dalla legge. 

….omissis…. 
 

Art. 20 - Composizione, nomina e cessazione 
 

1. Il numero dei componenti la Giunta non può essere superiore a quello previsto per i Comuni con 
popolazione pari a quella complessiva dell’Ente. 

2. Alla luce della normativa vigente, pertanto, la Giunta dell'Unione è composta dal Sindaco eletto 
Presidente e dagli altri due Sindaci dei Comuni partecipanti all'Unione, oltre che, eventualmente, da 
un terzo Assessore, nominato dal Presidente in accordo con gli altri Sindaci, scelto tra i componenti 
dell’esecutivo di uno dei Comuni associati e non facente parte del Consiglio dell’Unione. 
 

Art. 25 - Il Segretario 
 

1. L'Unione dei Comuni si avvale di un Segretario, nominato dal Presidente e scelto tra i Segretari in 
servizio in almeno uno dei Comuni partecipanti all’Unione, senza che ciò comporti l’erogazione di 
ulteriori indennità e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica,  ai sensi 
dell’art. 32, comma 5 ter, del D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, introdotto dall’art. 105 della Legge 
07.04.2014, n. 56.  

…….omissis….. 
Art. 29– Risorse finanziarie 

 
1. ….omissis…. 
2. All’Unione competono gli introiti derivanti dalle tasse, dalle tariffe e dai contributi sui servizi ad 

essa affidati. 
3. ….omissis…. 
4. Il trasferimento di funzioni e servizi all’Unione, da parte dei Comuni, deve prevedere i relativi 

trasferimenti di risorse umane, finanziarie e strumentali garantendo i livelli occupazionali. 
….omissis…. 

 
Art. 34 - Organo di revisione dei conti 

 
…..omissis…. 

3. L’organo di revisione può assistere alle sedute del consiglio, e, se invitato, della Giunta. Su richiesta 
del presidente, può prendere la parola per dare comunicazioni e fornire spiegazioni inerenti alla 
propria attività. 

 
Art. 35 - Statuto 

 
….omissis….  

4. Le proposte di modifica dello Statuto sono deliberate dal Consiglio dell’Unione con la maggioranza 
qualificata di cui ai commi precedenti, computando nel quorum il Presidente e con arrotondamento 
all’unità superiore per eccesso. 



Art. 42- Pubblicità degli atti e delle informazioni 
 

1. L’Unione è dotata un proprio sito web istituzionale al fine di garantire informazione e trasparenza 
circa la propria attività. 

2. Sul sito è istituito l'Albo Pretorio informatico al fine di consentire l’effettuazione delle pubblicazioni 
aventi effetto di pubblicità legale, secondo le modalità indicate in apposito Regolamento approvato 
dalla Giunta. 

 
Art. 43 - Disposizioni finali e transitorie 

 
1. Il presente Statuto è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione, all’Albo pretorio on line 

dell’Unione ed inviato al Ministero dell’Interno per essere inserito nella Raccolta ufficiale degli 
Statuti. Lo Statuto entra in vigore decorsi trenta giorni dalla sua pubblicazione all’Albo pretorio on 
line dell’Unione. 

….omissis…. 
 

2. di approvare, pertanto, a seguito delle predette modifiche, lo STATUTO DELL’UNIONE 
COLLINARE TERRE DI VIGNETI E PIETRA DA CANTONI  nel testo che si allega alla 
presente come parte integrante e sostanziale. 

 
Con separata votazione palese, ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, con 
voti favorevoli unanimi espressi per alzata di mano, 
 

DELIBERA 

 
di rendere la presente immediatamente eseguibile. 





Il presente verbale previa lettura viene approvato e sottoscritto. 
 

 
              IL PRESIDENTE       IL SEGRETARIO 
                          (Carla FREDDI)      (Rossella PIATTELLI) 
  F.to Carla FREDDI      F.to Rossella PIATTELLI  
       
   

 

     
   

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

(Art. 124 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 – Art. 32, comma 1, Legge 18.06.2010, n. 69) 
 

Si certifica che copia del presente atto viene pubblicata all’Albo Pretorio on line di questo Ente 
sul sito web istituzionale,  per quindici giorni consecutivi a partire da oggi. 
 
Li,                                                              
        IL SEGRETARIO 
                
                     F.to Rossella PIATTELLI 

 

 

 

ESTREMI DI ESECUTIVITÀ 

 
La deliberazione è divenuta esecutiva il giorno___________________ ai sensi dell’art.134, 
comma 3, del Decreto Legislativo 18.08.2000, n. 267. 
 
Li,         
        IL SEGRETARIO  
        
                       
 

 
 
Copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
                                                             
Li,                                                                                 
         IL SEGRETARIO  

         
 

 
 
 
 
 
  


